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  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 agosto 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04695

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  15 luglio 2025 .

      Modifica al decreto 1° settembre 2021, recante: «Criteri 
generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, 
attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sen-
si dell’articolo 46, comma 3, lettera   a)   punto 3, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81».    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 2, lettera   c)  , della legge 26 luglio 1965, 
n. 966, recante «Disciplina delle tariffe, delle modalità 
di pagamento e dei compensi del personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco per i servizi a pagamento» e 
successive modificazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011, che fissa 
condizioni armonizzate per la commercializzazione dei 
prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/
CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 3110/2024 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, che 
fissa norme armonizzate per la commercializzazione dei 
prodotti da costruzione e che abroga il regolamento (UE) 
n. 305/2011; 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512, recante 
«Disposizioni urgenti concernenti l’incremento e il ripia-
namento di organico dei ruoli del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco e misure di razionalizzazione per l’impiego 
del personale nei servizi d’istituto» convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 609; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, recante 
«Disposizioni urgenti per la funzionalità dell’amministra-
zione della pubblica sicurezza, delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», convertito con 
modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante 
«Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro» e in particolare l’art. 46, comma 3, che 
prevede l’adozione di uno o più decreti per la definizione, 
tra l’altro, dei criteri diretti ad individuare metodi di con-
trollo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature 
antincendio; 

 Visto il decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, re-
cante «Attuazione della direttiva 2012/18/UE, relativa al 
controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose»; 

 Visto il decreto legislativo 29 luglio 2015, n. 123, re-
cante «Attuazione della direttiva 2013/29/UE, concernen-
te l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri 
relative alla messa a disposizione sul mercato di articoli 
pirotecnici»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, recante 
«Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenta-
ri in materia di documentazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n 151, concernente «Regolamento recante sem-
plificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, com-
ma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 no-
vembre 2018, n. 146, recante «Regolamento di esecu-
zione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluo-
rurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) 
n. 842/2006»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 30 novem-
bre 1983 recante «Termini, definizioni generali e simboli 
grafici di prevenzione incendi», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 339 del 12 dicembre 
1983»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concer-
to con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
10 marzo 1998 recante «Criteri generali di sicurezza an-
tincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di 
lavoro», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 81 del 7 aprile 1998; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
22 gennaio 2008, n. 37, recante «Regolamento concer-
nente l’attuazione dell’art. 11  -quaterdecies  , comma 13, 
lettera   a)  , della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante 
riordino delle disposizioni in materia di attività di instal-
lazione degli impianti all’interno degli edifici», pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 61 
del 12 marzo 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 agosto 
2011, recante «Procedure e requisiti per l’autorizzazione 
e l’iscrizione dei professionisti negli elenchi del Mini-
stero dell’interno di cui all’art. 16 del decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 198 del 26 agosto 2011; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 14 marzo 
2012, recante «Tariffe per l’attività di formazione del per-
sonale addetto ai servizi di sicurezza nei luoghi di lavoro 
ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 76 del 30 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 20 dicembre 
2012, recante «Regola tecnica di prevenzione incendi per 
gli impianti di protezione attiva contro l’incendio installa-
ti nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incen-
di», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 3 del 4 gennaio 2013; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015, 
recante «Approvazione di norme tecniche di prevenzione 
incendi, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 mar-
zo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 192 del 20 agosto 2015; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 1° settembre 
2021, recante «Criteri generali per il controllo e la ma-
nutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi 
di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, 
lettera   a)  , punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 230 del 25 settembre 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 15 settembre 
2022, concernente modifica al decreto ministeriale 1° set-
tembre 2021 recante «Criteri generali per il controllo e la 
manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi 
di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, 
lettera   a)  , punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 224 del 24 settembre 2022; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 31 agosto 
2023, concernente modifica al decreto ministeriale 1° set-
tembre 2021 recante «Criteri generali per il controllo e la 
manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi 
di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, 
lettera   a)  , punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 212 del 11 settembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 6 giugno 
2024, recante «Ridefinizione degli incarichi di funzione 
ai dirigenti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 13 settembre 
2024, recante «Modifiche al decreto ministeriale 1° set-
tembre 2021 recante “Criteri generali per il controllo e la 
manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi 
di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, 
lettera   a)  , punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 219 del 18 settembre 2024; 

 Considerato che la qualificazione della figura del ma-
nutentore antincendio è oggetto di continue evoluzioni, 
dovute ai costanti aggiornamenti delle normative tecni-
che di settore; 

 Considerate le difficoltà connesse alle modalità di 
qualificazione della figura del tecnico manutentore an-
tincendio, che richiede la predisposizione di idonee sedi 
di esame dotate di particolari apparecchiature ed impianti 
dedicati e che non risultano ancora uniformemente distri-
buite sul territorio nazionale; 

 Rilevata l’esigenza di portare a compimento l’imple-
mentazione della specifica applicazione informatica per 
la gestione del procedimento relativo al riconoscimento 
della qualifica di tecnico manutentore qualificato; 

 Considerata la complessità ed i tempi occorrenti per 
le valutazioni dei requisiti specifici di cui all’allegato II, 
punto 4, del decreto del Ministro dell’interno 1° settem-
bre 2021 da parte delle commissioni esaminatrici; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di differire il termine 
della qualificazione dei tecnici manutentori per garantire 
le medesime opportunità agli operatori del settore; 

 Acquisito il concerto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche all’art. 6 del decreto del Ministro dell’interno 

1° settembre 2021    

     1. Al comma 1  -bis   dell’art. 6 del decreto del Ministro 
dell’interno 1° settembre 2021, le parole «25 settem-
bre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «25 settembre 
2026».   

  Art. 2.
      Modifiche all’allegato II del decreto del Ministro 

dell’interno 1° settembre 2021    

     1. All’allegato II, al punto 3, comma 4, al punto 4, 
comma 4, ed al punto 5, comma 2, lettera   a)  , del decre-
to del Ministro dell’interno 1° settembre 2021 le parole 
«Direttore centrale per la prevenzione e sicurezza tec-
nica» sono sostituite delle seguenti: «Direttore centrale 
per la prevenzione e la sicurezza tecnica, antincendio ed 
energetica». 

 2. All’allegato II, punto 5, comma 7, del decreto del Mi-
nistro dell’interno 1° settembre 2021 le parole «Direzione 
centrale per la prevenzione e sicurezza tecnica» sono so-
stituite delle seguenti: «Direzione centrale per la preven-
zione e la sicurezza tecnica, antincendio ed energetica».   
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  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2025 

  Il Ministro dell’interno
     PIANTEDOSI   

 Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

   CALDERONE    

  25A04576

    DECRETO  1° agosto 2025 .

      Modifiche al decreto 23 marzo 2022, recante: «Individua-
zione dei datori di lavoro del Dipartimento dei vigili del fuo-
co, del soccorso pubblico e della difesa civile e del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, 
del decreto del Ministro dell’interno 21 agosto 2019, n. 127».    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’art. 2 della legge 30 set-
tembre 2004, n. 252», come modificato dal decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 97 e dal decreto legislativo 
6 ottobre 2018, n. 127; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recan-
te «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai 
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma 
dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229», come mo-
dificato dal decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97 e 
dal decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante 
«Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 giugno 2019, n. 78, «Regolamento recante l’or-
ganizzazione degli Uffici centrali di livello dirigenziale 
generale del Ministero dell’interno» ed in particolare gli 
articoli 6 e 7 concernenti rispettivamente l’organizza-
zione del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccor-
so pubblico e della difesa civile e del Dipartimento per 
l’amministrazione generale, per le politiche del personale 
dell’amministrazione civile e per le risorse strumentali e 
finanziarie; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 21 agosto 
2019, n. 127, «Regolamento recante l’applicazione del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tu-
tela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, 
nell’ambito delle articolazioni centrali e periferiche del-
la Polizia di Stato, del Dipartimento dei vigili del fuo-
co, del soccorso pubblico e della difesa civile, del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, nonché delle strutture del 
Ministero dell’interno destinate per finalità istituzionali 
alle attività degli organi con compiti in materia di ordine 
e sicurezza pubblica», adottato in attuazione dell’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 Visto in particolare, l’art. 2, comma 3, del citato decre-
to del Ministro dell’interno 21 agosto 2019, n. 127, che 
demanda ad uno o più decreti del Ministro dell’interno 
l’individuazione dei datori di lavoro; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 2 febbraio 
2022 recante «Individuazione dei datori di lavoro delle 
Direzioni centrali e degli uffici di pari livello del Diparti-
mento della pubblica sicurezza»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 23 marzo 
2022 recante «Individuazione dei datori di lavoro del Di-
partimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile e del Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto del Ministero 
dell’interno 21 agosto 2019, n. 127», con il quale sono 
stati individuati, nell’ambito degli Uffici centrali e perife-
rici dell’amministrazione dell’interno, i datori di lavoro; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 7 novembre 
2023 recante «Disposizioni relative all’individuazione 
del datore di lavoro ai fini della tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

 Visto il decreto del 6 giugno 2024 recante «Ridefini-
zione degli incarichi di funzione ai dirigenti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco», con il quale sono state 
ridefinite le specifiche posizioni funzionali, nei vari ruoli, 
ai primi dirigenti e ai dirigenti superiori del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco; 

 Considerati i compiti e le funzioni del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e le conseguenti peculiari condizioni 
di impiego operativo; 

 Tenuto conto, inoltre, delle attività svolte dal personale 
in possesso di specializzazioni o specialità soggetti a re-
quisiti ed attivazione diversificati; 

 Ritenuto necessario l’aggiornamento del citato decreto 
del 23 marzo 2022 recante «Individuazione dei datori di 
lavoro del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto 
del Ministero dell’interno 21 agosto 2019, n. 127»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto

del Ministro dell’interno 23 marzo 2022    

     1. Al comma 4, dell’art. 3 del decreto del Ministro 
dell’interno 23 marzo 2022, le parole dopo Vice Capo 
Dipartimento Vicario: «del Dipartimento per l’ammini-
strazione generale, per le politiche del personale dell’am-
ministrazione civile e per le risorse strumentali e finan-
ziarie, ad eccezione delle unità immobiliari di pertinenza 
esclusiva degli Uffici di diretta collaborazione del Mi-
nistro e dei» sono sostituite dalle seguenti: «- Direttore 
centrale per l’Amministrazione generale e le Prefettu-
re - Uffici territoriali del Governo del Dipartimento per 


